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ARGOMENTO  TRATTATO

	Approfondimento in merito alla D.G.R. n. 66-3859 del 18 settembre 2006, presentata dalla Giunta regionale, relativa all’aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria.

Stralcio di Piano per la mobilità




Considerato che gli interventi assunti relativamente all’aggiornamento del Piano per la mobilità hanno suscitato una vasta eco per la ricaduta immediata che avrà sui cittadini e le imprese, è stato ritenuto opportuno un approfondimento presso le commissioni competenti in materia di ambiente e trasporti.

Ulteriori precisazioni sulle misure adottate nella deliberazione all’esame vengono fornite dall’Assessore regionale all’Ambiente. Tali misure sono suscettibili di integrazioni e migliorie aggiuntive, che saranno assunte dalla Giunta regionale il prossimo del 23 ottobre, in quanto strettamente legate con altri interventi previsti:

· a livello nazionale, con i provvedimenti correlati alla Finanziaria 2007, che prevedono, tra l’altro, ulteriori azioni tese a mitigare l’inquinamento atmosferico (introduzione di incentivi alla rottamazione, riduzione dell’accisa sui carburanti ecologici, bonus fiscali sulle nuove immatricolazioni ed esenzione dal pagamento del bollo di circolazione per i veicoli cosiddetti trasformati);

· a livello europeo, rispetto ai reiterati superamenti dei livelli d’inquinamento atmosferico consentiti (media 40 microgrammi per metro cubo) e delle giornate massime annue di tolleranza ammesse (35 giorni max); tali superamenti pongono l’Italia e, soprattutto le regioni della pianura Padana, incluso il Piemonte, nelle condizioni di avanzata procedura d’infrazione riguardo al non adeguamento alla direttiva comunitaria in materia, a seguito della quale 15-18 milioni di euro sono potenzialmente gravanti sul Piemonte.

Sulla base di tali presupposti, si rendono opportuni nuovi interventi e modulazioni delle misure antismog in cantiere e, precisamente,: 

· realizzazione di parcheggi di scambio in modo da evitare una pressione del traffico autoveicolare nei centri cittadini, soprattutto nelle conurbazioni con alti tassi d’inquinamento atmosferico registrato (classificate come Zona 1);

· individuazione di una fascia minima oraria nella quale è vietata alla circolazione (previa audizione con le province) a partire dal 15 gennaio 2007;

· esclusione totale del traffico nelle domeniche di un mese invernale, da coordinare con le altre regioni della pianura Padana;

· riconferma di alcune deroghe già previste dalla passata amministrazione, quali la possibilità di circolazione per gli automezzi adibiti al trasporto di soggetti disabili, le auto storiche, le auto trasformate con marmitta catalitica, gpl (per quest’ultime l’esenzione dal pagamento del bollo di circolazione per 5 anni), le macchine ad uso agricolo sotto un certa soglia, i veicoli usati per situazioni d’emergenza, sicurezza e soccorso e, in caso di necessità estreme, di singoli cittadini;

· aumento della periodicità da un anno a sei mesi, dell’obbligo della verifica sulla regolarità degli scarichi emessi  dagli autoveicoli (bollino blu);

· possibilità di deroghe nel caso di blocco del trasporto pubblico urbano, suburbano sulle linee autoferrotranviarie, dovuto a scioperi di categoria;

· avvio di un tavolo di concertazione con le associazioni imprenditoriali, in particolare per l’analisi, la verifica e l’ottimizzazione dei diversi meccanismi d’incentivazione oggi esistenti, finalizzato al rinnovo del parco automezzi obsoleto.

Nel dibattito che è seguito alcuni esponenti della minoranza, pur esprimendo apprezzamento per l’ulteriore impegno della Giunta regionale, hanno espresso non condivisione del metodo attivato dall’esecutivo. Inoltre, rilevano incertezza riguardo le scadenze e la fattiva attuazione delle misure contemplate che comportano disponibilità economiche non ancora pienamente quantificate. Ritengono gravosi e prematuri gli interventi a carico di piccole imprese e privati cittadini meno abbienti, che saranno gravati dei costi per la sostituzione del proprio mezzo di trasporto. Rilevano, infine, che non vi è sufficiente chiarezza sui ruoli e sulla funzioni che gli enti locali dovranno assumere.

La Commissione congiunta proseguirà l’approfondimento sulla nuova deliberazione della Giunta regionale.
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